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COMUNICAZIONE DELLA III
COMMISSIONE CONSILIARE

PERMANENTE

Atli Consi/iari

VIII LEGISLATURA

Si comullica che la III

Commissione Consiliare Permanente

nella seduta del 3 febbraio 2010 ha

esaminato l'atto n. 1429 ed ha espresso

all'unanimità dei presenti parere

favorevole sull'atto emendato.

Il testo così modificato reca il

seguente titolo: "Disciplina dei servizi e

degli interventi a favore della famiglia".

Si richiede, pertanto, l'iscrizione

dell'atto all'ordine del giorno della

prossima seduta del Consiglio regionale

ai sensi dell'articolo 47, comma l del

R.I., comunicando altresì che riferirà

oralmente al sensi dell'articolo 27,

comma 6 del Regolamento medesimo, il

Consigliere Luigi Masci.
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IL CONSIGLIO REGIONALE

Atti Consiliari

VIII LEGISLATURA

VISTA la proposta di legge di iniziativa popolare, concernente: "Disposizioni per la
promozione e la tutela della famiglia", depositata presso la Presidenza del Consiglio
regionale in data l dicembre 2008 e trasmessa in pari data per il parere alla III
Commissione Consiliare Permanente (ATTO N. 1429);

VISTO il parere della III Commissione Consiliare Permanente e, udita la relazione
della medesima, illustrata dal Consigliere Luigi Masci (ATTO N. l429/BIS);

ATTESO che il testo emendato reca il seguente titolo: "Disciplina dei servizi e degli
interventi a favore della famiglia";

VISTA la legge regionale n. 16 del 4.12.2006;

VISTA la legge regionale n. 30 del 22.l2.2005;

VISTA la legge regionale n. 23 del 28.11.2003;

VISTA la legge n. 104 deI5.02.l992;

VISTA la legge regionale n. 13 del 28.02.2000;

VISTO lo Statuto regionale;

VISTO il Regolamento Interno del Consiglio regionale;

con n... voti favorevoli. n .... voti contrari e n.....
voti di astensione, espressi nei modi di legge dai
... Consiglieri presenti e votanti

DELIBERA



CIDlvlO
0111110 Regione Umbria
[-IAlrIIO',)';1

HIlI!IB Consiglio Regionale
Atti Consiliari

VIII LEGISLATURA

di approvare la legge regionale, concernente: "Disciplina dei servizi e degli interventi
a favore della famiglia", composta da n. 17 articoli nel testo che segue:



PROPOSTA DI LEGGE TESTO APPROVATO DALLA III
di iniziativa popolare COMMISSIONE CONSILIARE

"Disposizioni per la promozione e la tutela della PERMANENTE
famiglia" "Disciplina dei servizi e degli interventi a

favore della famiglia"
Titolo I

Principi, finalità, strumenti
Art. I Art. 1

(Prineipi ejìnalità) (Principi)

1. La Regione Umbria m osservanza dei prinCipi 1. La Regione Umbria riconosce la
sanciti dagli articoli 2, 3, 29, 30 e 31 della famiglia quale nucleo fondante della
Costituzione e al fine di dare piena attuazione ai società, secondo quanto previsto dalla
pnnClpl contenuti negli articoli 12 e 16 della Dichiarazione dei diritti dell'uomo, dai
Dichiarazione Universale dei Diritti dell'Uomo, trattati internazionali in materia, dalla
riconosce la famiglia fondata sul matrimonio tra uomo Costituzione, dallo Statuto regionale.
e donna quale nucleo fondante della società e quale
soggetto sociale e politicamente rilevante a pieno
titolo. E' parimenti considerato famiglia il nucleo
formato da persone unite da vincoli di parentela o di
affinità.

2. La famiglia costitUisce l'ambito fondamentale di 2. La Regione Umbria valorizza il nucleo
riferimento per tutti gli interventi, pubblici e privati, familiare formato da persone unite da
inerenti la salute, l'assistenza, l'educazione e la vincoli di coniugio, parentela e affinità,
sicurezza sociale. promuove e sostiene la funzione genitoriale

nei compiti di cura, educazione e tutela del
benessere dei figli.

3. la R-egione flrom.aove l:1n'organiea eà integrata 3. La Regione Umbria, per l'attuazione
politica Eli slljJperto al Ruelee familiare al fiRe Eli delle politiche di sostegno alla famiglia, si
sostenere la famiglia Relle svolgimeRte àelle sue ispira ai principi di solidarietà, sussidiari età
funzioni seciali. In particolare le pelitiche preElispeste e reciprocità nelle relazioni familiari,
dalla RegieRe SOReRRalizzatea: sviluppa e potenzia le politiche sociali

regionali mediante azioni nell'area della
protezione sociale, dell'abitare, della salute,
del lavoro, dell'organizzazione degli spazi
di vita, dell'istruzione, della formazione e
del credito.

a) f,werire il manteRimeRte e lo s'/iltlppo di lille 4. La Regione, in attuazione del principio
streno rapflerte tra le geRerazieni Relle ài'/eFSe di sussidiarietà di cui all'art. 118 della
forme in ~lliiesse si P\,lÒrealizzare; Costituzione, della legge regionale 4

dicembre 2006, n. 16 (Disciplina dei
rapporti tra l'autonoma iniziativa dei
cittadini e delle formazioni sociali e l'azione
di Comuni, Province, Regione, altri Enti
Locali e Autonomie funzionali in ordine allo
svolgimento di attività di interesse generale
secondo i principi di sussidiarietà e
semplificazione) e degli artt. 16, comma 3 e



17 dello Statuto, riconosce
l'associazionismo familiare quale soggetto
portatore di risorse e soggetto attivo nella
programmazione regionale.

è) implementare speeifiei interventi 18 favere di
situazieni tli partieelare disagi e ea\isate da
pre èlemi eeenemiei e dalla presenza di persene
prive di a\itenemia fisiea e/e psiehiea;

e) faverire la eoneiliaziene delle eSIgenze
prefessienali 6en q\lelle familiari;

d) rieeneseere l'essenzialità del lavere easalinge
q\lale attività fondamentale per la vita delle
famiglie e, q\lindi, della seeietà.

1. La Regiene !\Itela la vita sin dal 6sneepimente in
t\llle le s\le fasi, een partieelare attenziene alla
gestante; ai fini degli interventi pre';isti dalla presente
legge il eDneepito è eonsider-ate eempenente della
famiglia.

5. La Regione SI Impegna per l'att\lazione delle
Jlolitiehe di sostegno alla famiglia al rispefls dei
Jlrineipi di solidarietà, sHssidiarietà e reeipreeità nelle
relazioni familiari.

Art. 2 Art. 2

(Int-enel!ti per le famiglie ill flJ:'mfFZiBne) (Finalità)

l. La Regione, in attuazione del disposto dell'articolo 1. La Regione, nell'ambito della propria
31 della Costituzione, favorisce la nascita di nuove attività di in dirizzo e programmazione,
famiglie con azioni finalizzate a facilitare il anche in coerenza con quanto previsto dalla
matrimonio, la procreazione e l'educazione dei figli. normativa nazionale e regionale in materia

di sistema integrato dei servizi sociali, con
la presente legge si propone di:
a) promuovere e garantire il diritto di libera
scelta nei confronti dei soggetti erogatori di
servizi e le pari opportunità tra donne e
uomini;
b) favorire il mantenimento e lo sviluppo di
uno stretto rapporto tra le generazioni;
c) implementare specifici interventi in
favore di situazioni di particolare disagio
causate da problemi economici o dalla
presenza di persone prive di autonomia
fisica o psichica;
d) favorire la conciliazione delle esigenze
familiari con Quelle Drofessionali;



e) sostenere il lavoro di cura familiare,
quale attività di primaria importanza per la
vita della famiglia e della società.

2. "A.J fine di reHdere I HllbeHdi pienameRte
cOHsllflevolidella grande dignità 0iYile del matrimeHio
e per prepararli adegliatameHte al!a 0oHes0enca e alla
0eHElivisione dei diritti e dei deveri scatareHti dal
matrimoFlie Sia verse il eSRl1:1ge che T:erS8 la prele
come previsti dal vigente Cedi0e Ci'/ile e dalle leggi
00mpiemeFltari in materia di famiglia, la Regi€lne e i
0€lmllFliflromliovono l'istituzioHe di aflpositi 00rsi di
proparazi€lHe al matrimonio àa tCFlersi ad OfleFa dei
cOflslflteri fllfbbli0i €l accreditati e dei 0omlffli, ancHe
meEliante 0Enr:enzieR0 con altri eRti e strlittlfre
specializzati in materia di famiglia.

3. Per agevolare l'accesse alla prima casa la Regiofle:

a) fomis0e ideHea garanzia fideillssoria al!e giovani
cOflpie ehe Ben siane 1H grado Eli fornire
alftonemamellte garaFlZie agli istituti di credite pcr
l' eregazione di mllt\li fler l'acqlfisto della prima
easl¥. .,

a) neeBosee lifl finanziamellts fiHiHi2£ato
all'abbattiments del tasss di interesse nella misara
maSSllfla del 3,5 per ceHto slli Ifllftui al!' lI€lpS
cOFllfatti;

c) assicma per la dllrata di einqlfe ar.ni lifl esntrilJllte
mensile per il pagameHt€l del CaRene di l€lcazisne
del!' abitaziene eonillgale lR ffilSliffi pllfl al
massimo al 25 per seHto dell'imp€lrts dSYlfto.

4. Per fruire àei aenefici di clfi al COHillla3, le soppie
debbsFlo essere spssate o eemlH1qHe 1H procillto di
sposarm. Qlialera le seppie ReR coooaggane
matrimonie efltre llFl ar.fle dal eonseglfimeHto àel
c€lHtrilmts, perdon€l il sefleficio e sons tenme alla
restituzisne Eli qlfants percepite. I riehieElenti n€ln
devoHB essere prsprietari di altro allsggie
qlialificabile adegllate ai seflSl àella normati'/a 1ll

vigere. L'allsggie, oggetts delle agevolazi€lni, deve
possedere i segllenti requisiti:

a) non essere di lllsso al sensi della mnmati'la
.;igeate;

L'



élHadrati 80 da ineremelltarsi di metri élooérati lO
per ogni eomponeate del naelee familiare.

5. Con esdasioFle delle eSigenze legate all' aeqaisto
della prima easa o alla leoifZione della easa ooRiagaie
di CHI al eomma 3, per fitvorire l'erogaziene di
finam:iamenti alle "famiglie in formazisne", oaSi
come definite dal eemma 5, la Regiene rioeFlesee aH

contrilnlte, per l'abbattimente dei tassi di iateresse
fino a ragglHRgere aH tasse maSSIm.e paTI al 2 per
ceato in meno dell'indice EURIBOR. sai prestiti fino
a eHfO30.900,00 erogati alle "famiglie in fOffilazione"
per soddisfare le eSigenze familiari eollegate o
consegaeati al mattimonio, opportanameate
doclHllentate.

6. l\i fini éel rieonosoimento dei senefici previ5ti éal
presente artioelo per" famiglie IB formifZione" 51
imendono 'laelle che:

a) oontmggano matrimonie elltro Wl ar.no dall'
approvifZiene del pre'nedimente di assegnifZione
o lo aèbiaao eoatratto da non piÌi Elieinqae ar~ri
dalla domaaéa di assegnifZione del bellefieiB

b) eonsegaonB aH reddito ar.f\110 eomplessivs nOIl
SlJpensre a ellFO 50.000,00 da rivalmarsi
aIIllHalmente seeendo gli indici lST,\T.

7. A' Hai dell'atruifZisne delle norme pre'iiste dal.. I

preseate artioolB per "reddito oBmplessiyo" si iatende
la sommatoria del reddito imponibile arJHIo dei dlJe
nllbendi o del nae1ee familiare diminllito di eHfO800ll
rivalutabili arJlHalmeate seeondo gli indiei lSTf.T per
ogni figlio a earieo nato, eonoepito o in affido a tempo
pieno alla data della presentazione della domllflda per
l'aeeesso al benefiei previsti dal presente artieole e
dimÌRlIito di elJfO 15000 rivallltaèili ar.naalmente
seeoflElogli india ISTAT per egni figlie ehe si trovi in
stato di l1andieap easi eome definito dalla normath<a
di riferimento.
8. Le agevolazioni di eHI al presente artieole sono
cumalaèili con altre provvidenze previste dallo State,
dalla Regione, da altre PHsbliehe ,A.mminiskazioRi e
., '"

9. La Gillata regionale determina eon eaElenza
semeskale le modalità operati'ie neeessane a dare
attaazisne alle misHfe pre'iiste dal presente artieolo ed....
a) individllare eveRtllali limiti per la eHmlllaèilità,,, ~. , . ,
b) preelsare le eategerie di spese ammissibili al



fiAanziameftto di slii al somma 4. AonsRé
determiAafe le meàalità per la dosHmeflfaziene
delle stesse;

S1 detefffiilHlrele preseàare ai fiAi àell' assesso alle
agey:elf£ieni Finanziarie pro'listo àal presellte
artisolo.

Art. 3 Art. 3

(TNwla della malerniffi e della ';il3 ul'Ilena) (Strumenti)

l. La RegioAe Mela la maternità, inseFaggia l.La Regione promuove e tutela la famiglia
l'eàHsazioRealla paternità e maternità respoRsabili e attraverso:
sostieReil diritte alla "Ha dal sensopimoftto alla merte a) il sostegno alle giovani coppie nella
natlirale, fa'/orolldo ifttervefttifiRalizzati a: formazione di una nuova famiglia e nollo

svolgimento del ruolo genitoriale, con
particolare riferimento ai primi tre anni di
vita dei figli;
b) il sostegno alle nuove famiglie mediante
interventi che concorrono ad eliminare gli
ostacoli di natura economica e sociale che
ne impediscono la costituzione e lo
sviluppo;
c) la valorizzazione della responsabilità dei
genitori nei doveri di cura, educazione ed
istruzione dei figli;
d) la promozione, anche in forma integrata,
di iniziative pubbliche, di privato sociale e
delle reti parentali, soprattutto con
riferimento alle iniziative rivolte agli
anziani ed ai minori;
e) la predisposizione di programmi per la
famiglia nelle situazioni di vulnerabilità o
disagio e per il sostegno ai compiti di cura
delle persone disabili, anziane e non
autosufficienti;
f) la tutela del benessere dei nuclei
familiari, con particolare riguardo alle
famiglie numerose, ai nuclei
monogenitoriali, alle famiglie in crisi, ed a
tutte le situazioni in cui siano presenti
aspetti di criticità;
g) la garanzia, nel rispetto del principio di
uguaglianza e degli altri principi
costituzionali, della libertà di scelta e della
parità di trattamento tra gli iscritti alle
scuole pubbliche, statali e paritariej
h) il supporto all'inserimento ed al
reinserimento nel mondo del lavoro delle
persone che si sono dedicate al lavoro di
cura familiare;



i) l'armonizzazione dei tempi di vita
personale e professionale, per conciliare gli
impegni familiari con l'attività lavorativa,
anche attraverso lo strumento del
telelavoro;
I) la valorizzazione dell'associazionismo
familiare attraverso l'attribuzione di un
ruolo attivo alle associazioni familiari nella
programmazione, progettazione,
realizzazione e valutazione del sistema dei
servizi alla persona;
m) la promozione del diritto della famiglia
a svolgere liberamente le proprie funzioni
sociali ed educative, anche attraverso il
coinvolgimento e la partecipazione della
stessa alla progettazione dei relativi
interventi e servizi.

a) Jlre'leRue le diffieoltà ehe Jlossano indllITe
all'interruzioRe di gra'lidam:a. eon ailiti eeoRomiei
e fornendo ospitalità a1]a madre pressa famiglie a
ease alloggia;

b) aSSIetirare la eORtintiità dell'assistenza dall'inizio
della graviEianza fino a1I'allattamente;

e) favorire tiR allOVO rappsrle tra Jlartorieati e
istiR.tzloni soeie sanitarie, affiRehé il parto e il

,
d) aSSletirare al barnèiRo aneae In ambita

ospedaIiero, la eofltiRllità del rapporto familiare
affettivo;

e) f'etenziare l'attività di eORsllltori plfàbliei e
aeereElitati, fayoreRdo e sosteReREIoRei eofltemJlo
mediante eBa".renZl0Rl l' atti'lità Elelle formazioai
soeiali di base e delle assoeiaziom Elel
vo]ontariato, al fiRe Eli Jlorsogrnre l' effettiva e
eomJlleta attuazioae degli artieo]i ], 2 e 4 E1ella
legge ]91/78, eoatribueado iR sJleeial modo a far
sllJlerare ]e eause eae Jlotrebbero iaEl\lffe la E10nna
all' illtsrrozielle Elellagril'l-idam!ia.

f) favorisee mediante l eoasliltori Plibbliei e
aeereditati e mediante e0n~/eRzi0Ri eon
aSSOelaZlom e altri eati del settore l' edlieazioae
alla maternità e paternità respoRsaèili meàiante

, ,

2, Per eeml3attere il gra":issimo feaemeao della
inteFfllzioRe Eli graviàanza per meti'li ecsHomici la
RegiaRe destiRa sgHi ar.ae a1meRo il 2 Jl8rseRto del
FORdo regioRale per la famiglia da lltilizzarsi
sfleeifieameRte Jler fiaanziare i eeRsoltori Pllbbliei e
aeereditati e i Centri di .'\illte alla Vita (Cl.V) al fiRe
" .... ' . L';, .~ ,



I~pnAci]3almelltefiI Q , emendeeCOIlGmlSGalI ' sOllsrete e de madf Hre"ele ' T
a£cegliere la "ita I e alle famiglie che d' 'd alHto
l La G' . nascente, e01 ane di
, ,Ilffita regiollale d '18Qgiorni dall' ' etenllllla tassathH

re~uisiti e i li~:tr::a l: ':'igore della pr~s:~:~ e!ltr~~~~i,""'i""":I:'::..::~~'=i...",,,,o;;. ;
a .. ellue' a lereg ,pHbb!' ' Hllleamente att ai:HlIleeheISI e' n."ef '(Cf" '. aC,eredltatie i Centri', s.o, I eonsultori

,,' •. ) gla eswteRti in Uma ' di .•mto alla "it
.Igere della na alla data dell' . ,a, presellte le entrata m1 " gge regiellale

III ' ,e
. agBI eaS0, al fine .delle Bue"e di premue"e l" 'immed' . gellerazioni la Re' . re mcremeRte
~ lato è " glOlleef

egRiRuove:to OIHlSIlfla tantum di I,O~~a()~OReffette

-

5 Le" ' emo per
, ai:lellde ed'Ioeali Sjle abere e le azigest...;,per meglio conseRtir-e\H1 ende unità sanitarie

L ,!ORee all'aeeoglien d' appr-eecioserello alI
I corsI d' za elnlle ... ' a

-

dOl1l1ea I prep~azione al parto al .1 nati: potenziaRe
I "HA; flP:-opnateinfermai':i ' fiRe di effrire alle, ~" . OAIsulla gra"id€i • Il ' ..:-... aR2ll,nei

, ., e stesse seopo l" ', , ••ssessore per la ' , '
a) la difi ' , ,~aRltadefinisee

esa delle gest " '
;re~eRire il riseRi:n~, Rei lu~gRi di la'ioro pe
:~~l~he, radiazioni iolni:~Po:,lziene a sostam:. an 1 0 .'aI' .

b} l'' ' . fIai:leni di
asSlsteaza duraRte I ', a gra'iiclanza a seaElenze

c) ~ ~ispeIlSai:i~neeOIl s 'reglollale di icl pese a earico dell ' ,, ellee terapie' a sarntaaRti del
cl) I " ore per -le

a preclwposizion d Iper le ' e e ser.izie di..; gestanti. eRe ne fa' parte a àomiei1ie
slane g' eClano 'R'arantJte sond" , " ne lesta plIfehé

. IZIElBl 19 .7 • lelllee sanitarie d'
, ..I Bile di fa" ' ,. , I

lavero ' .onre la mas ' '
eOIleo:e:ec~~gbenza della vitasl:aRee~atibilità tra
nide ai:ien~t,~erveRti eeenemiei la :r

pelle
favoriseeI a a ' , ellZlen Il'

she presse le ,pnrsl sia presse gli ufR ,e I asili
figli dei diPell:elld~ pubbliehe e pHo'ateei. pube,lisi
la"era L R Iltl In cemspolld . e aperti ai. , a ,eg' ellza dell' '
iRterveRtio e IOne,fao/erisce ineltre erarle di
pllbblici e 1:1lp~btISRe fiscali age"ol:1l c,ollereti
aSSllmaR ' aZlellde Plibelich . e gb lIffici

e pe"w ' Il e e 'lIlla se tf : III el1l1ein età fcrfl pnvate che
n attazlen' I e e she "

primi tr-e _' e ?afftlme per faveri ' p~atlelune81.!l1 di ° ..t d re I genltef' ,
age"el " . I a el fi r I Ilel. lIZWIlIselle' g le, Le d"

I eeRtratt ' prevISte per le' me eSimelIZlelle' lIZlende flneOlloseaHe ai di e, e nellapelldeRtI di"en f. Ul



geaiteri perioEli Eli aspettativa ROR retribHita pari e
supeRere a HR ar.no per egRi RHO'lO Bate. E' compito
Elella Ghlflta inElividHare tali illterveRti e rellderli
effettivi efltre 18() giOffli Elall' eRtrata ia vigore della
preseRte legge.

Titolo II
Servizi, interventi e azioni per la famiglia

Art. 4 Art. 4

(Sestegns alla fWn!islle ge:iif8riale) (Servizi ed azioni generali)

l. La Regieae rieoaosee la valenza sedale della l. La Regione, per il raggiungimento degli
ftrnzieae edHsativa e rormativa svelta dai gelliteri. f. obiettivi di cui alla presente legge, nel
tal tiae la Regieae iaEli','id",a le meElalità per sesteaere definire gli interventi e i servizi a sostegno
i geaitori e il geaitere, seR lII10 e pii! tigli miaeri, il della famiglia, provvede:
alli reddito sia ridotto al di setto ael limite stabilito a) al potenziamento di servizi socio-
dalle aermative vigeati ia materia iR aoasegHenza del educativi per la prima infanzia, come
veriti6arsi di lIaa e pii! delle segueati sitHazisai: previsti e disciplinati dalla legge regionale

n. 30 del 22 dicembre 2005 (Sistema
integrato dei servizi socio-educativi per la
prima infanzia);
b) al potenziamento delle attività dei
consultori familiari per la famiglia, per la
valorizzazione della maternità e paternità
responsabile, per il sostegno alle gestanti ed
alle madri in difficoltà, per la prevenzione
dell'abbandono alla nascita, per l'ascolto ed
il sostegno ai genitori durante la
gravidanza, al momento della nascita e
nella fase del post-partum, e per la tutela
psicofisica delle donne vittime di violenza;
c) allo sviluppo e al potenziamento dei
servizi di mediazione familiare quali
strumenti di supporto qualificato a coppie
in crisi, allo scopo principale di sostenere i
genitori nell'individuazione delle decisioni
più appropriate, con particolare riguardo
agli interessi dei figli minori.

a) perdita del lavBfe e\~,'ere modifloazioae ia pcjus
della sitliazieae lavorativa di $e Elei geaiteri.•. .~. . ~: ~_1 ' . ,

b) de6esse di familiare peroettere di reEldite e llscita
dal HlIelee familiare di soggetto titolare ElireEldito;

o) iaabilità telfl)3oraHea al lav0fo di la','oratere
atHOHOmO,$ioo titelare ElireElElitoaell'ambito del
nuelee familiare, per periodi esor'eitaati la
eopertllfa assie",rativa ev','ero 1ft assenza di
garanzie assielKative an61le iaElividllali.
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2. Le previsielRi di ,)!li al presente artieolo si applieano
aRaae in easo di adeziene di miHori, affidameflto

.,,"~.". :1:

3. QHalora la sitHaziene di eHi al eOflHHaI, lettere a),
iHterveHga Hei dodiei mesi sHeeessivi all'adozione o
all'affidamento preadottivo, SI eonsiderano afleae I

easi in eHi i miRori abbiano HR'età eompresa tra gli
otto e i dodiei ar.ni.

Art. 5 Art. 5
(Sestegl'la al mllllte.'limenta dei minari) (Sostegno alla funzione educativa e di cura

dei sOlllletti in età minore)
l. Al fine di tutelare la dignità e il decoro dei figli 1. La Regione, nel riconoscere la valenza
minori e di prevenire possibili situazioni di disagio sociale, educativa e formativa svolta dai
sociale ed economiCO, la Regione interviene a genitori, promuove azioni formative e
sostegno del genitore affidatario del figlio minore, nei informative di sostegno alla genitorialità,
Casi di mancata corresponsione, da parte dell'altro anche all'interno dei servizi socio-educativi
genitore o di altri obbligati. delle somme destinate al e scolastici del territorio, finalizzate a
mantenimento del minore nei termini e alle condizioni riconoscere, sostenere e sviluppare le
stabilite dall'autorità giudiziaria. competenze dei genitori nel loro ruolo

educativo e di cura.
2. L'intervento di cui al comma l consiste in UDa 2. La Regione promuove interventi di
prestazione monetaria di importo pari al 90 percento sostegno al rapporto genitori e figli, tesi a
della somma stabilita dall'autorità giudizi aria per II prevenire situazioni di rischio e disagio,
mantenimento del figlio minore. mediante azioni di supporto alle relazioni

familiari volte al superamento delle
eventuali situazioni di crisi e disagio
comunicativo e relazionale. Tali azioni
consistono in:
a) interventi socio-educativi territoriali,
all'individuo o al gruppo, volti al contrasto
della devianza e dell'esclusione sociale,
valorizzando le risorse presenti nel tessuto
sociale, per favorire processi di
autoriconoscimento e di appartenenza;
b) interventi socio-educativi domiciliari
diretti alle famiglie con bambini che, per
diversi motivi, hanno difficoltà ad assolvere
agli impegni della vita quotidiana;
c) azioni di mediazione fra soggetti a rischio
e contesto di riferimento.

3. Costituisce presupposto dell'intervento 3. La Regione promuove la cultura
l'esperimento infruttuoso nei confronti del genitore dell'accoglienza verso i minori, nonché
obbligato e di eventuali terzi di procedure esecutive opportunità diversificate per fornire
disciplinate dal libro lI! del codice di procedura civile, risposte efficaci a bisogni di protezione,
dalla legge fallimentare e da leggi speciali, risultante ospitalità ed affettività.
da verbale dell'ufficiale giudiziario, da provvedimento
giudizi aie o da altro atto attestante l'incapienza del
patrimonio del genitore obbligato.
4. Il Servizio soeiale dei Comllfii esereita le funzioRi 4. La Regione, nei limiti delle proprie
ammiRistFati'/e di eeneessiene ed erogazlORe Eiella competenze, sostiene l'adozione e
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prestazielle, Ilellehé di eeffirelle. Cell regelamell!e l'affidamento familiare, nonché i servIZI
regiellale selle staàilite: residenziali e semiresidenziali di tipo

familiare o comunitario e gli interventi di
nrevenzione e contrasto al maltrattamento.

a) le meElalitàdi pres81ltazielle delle demande e di
, , . ,; '. ,

b) la deeerrellza e la danNa Elellaprestazielle;
e) le medalità di aeeertameate e Eliwlltrolle SlJlla

sllssisteaza e la peFIRaneRZadei presllJl!lssti e... " ~" ,
cl) le meclalitàdi riparte agli £Il!i gestori del 8ervizie

seeiale dei CsmllRi dei BllaRziamelltiIleeessari.
5. III eass di slleeessivs adeffiJlimell!e da parte del
gellitere ebbligate e di evelltuali terzi, il bellefieiarie
delll illterveRts è tellute, Ilei limiti dell'adempimellte,
alla restitllilieae delle semme eregate, seRZa
maggierazielle degli ill!eressi, ell!re trema giemi dal
pagamellte.
8. La prestazielle di eai al presell!e artieele pllè essere... " " , , " -,

Art,6 Art. 6
(Carta Pemiglie) (Assistenza socio-sanitaria e sanitaria alla

fami!diaJ
I. La Regiene istituisce il beneficie. deneminate l. La Regione tu tela la maternità e la
"Carta Famiglia", CUI è destinate almene il 30 paternità responsabile nel rispetto dei
percente del Fendo regienale per la famiglia. principi etici di ciascuno, ed attraverso le

aziende sanitarie regionali e con le strutture
ed i servizi sociali del territorio, garantisce
continuità assistenziale alla famiglia
attraverso:

a) l'assistenza sanitaria e socio-
sanitaria per la tutela della
maternità e per la procreazione
responsabile, anche medicalmente
assistita;

b) l'assistenza sanitaria, psicologica e
sociale, anche domiciliare, alle donne e
alle famiglie in situazione di rischio
sanitario e psicosociale, sia antecedente
che successiva al parto, anche su
segnalazione dei punti nascita, nonché
attraverso la promozione di reti di
auto-aiuto;
c) la prevenzione e riduzione delle
cause di infertilità e abortività
spontanea e lavorativa, nonché delle
cause di potenziale danno per il
nascituro, in relazione alle condizioni
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2 La Carta Famiglia attrieuisse il
all'applisai':ieAedi ageve 1azieAie ridaziern di:

ambientali, ai luoghi di lavoro e agli
stili di vita;
d) le attività informative e di
prevenzione tramite prestazioni
sanitarie e psicologiche, anche
riabilitative e post-traumatiche, alle
vittime di violenza sessuale ed ai minori
vittime di abuso, di grave trascuratezza
e di maltrattamento;
e) l'assistenza sanitaria e socio-
sanitaria a favore di famiglie che si
prendono cura di persone con problemi
psichiatrici, persone non autosufficienti
e persone che assumono sostanze che
provocano dipendenza.

diritte 2. Le Aziende unità sanitarie locali
garantiscono mediante i propri consultori:

a) l'assistenza psicologica e sociale per
la preparazione alla maternità e alla
paternità responsabile e per i problemi
della coppia e della famiglia, anche in
ordine alla problematica minorile;
b) l'informazione relativa a questioni

concernenti la sterilità, l'infertilità e
le tecniche di riproduzione
medicalmente assistita, nonché
l'attività di orientamento verso i
centri che praticano quest'ultima e
il raccordo operativo con gli stessi;

c) la tutela della salute della donna e
del concepito;

d) l'assistenza alla gestante,
garantendole i necessari accertamenti
medici e informando la sui diritti a lei
spettanti come lavoratrice madre, e sui
servizi offerti dalle strutture delle
Aziende USLj
e) l'informazione a favore della
maternità responsabile.

a) tariffe per la fernitura di eeRi e la fmizieRe di
servizi sigaifisativi Bella vita familiare;

3. La Regione, le Aziende sanitarie regionali
e i Comuni attuano gli interventi di cui ai
commi 1 e 2 attraverso gli strumenti
previsti dagli atti di programmazione
regionale.
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b) eosti ài beHi ài aso familiare mediante
eaa'i6l1ZJaae regiaaale 6aa proElattari e
distribtlteri;

e) ilHfleste e tasse reg;ioaali e eOlHUflali;
d) spese lHeElicilee saHitarie.

Caa la Carta Famiglia si stabilisee il diritta e l'effiità
di tali age'io Iazioai. eompatata stilI a base dei redditi
dellltleleo familiare eampHtati seeaado le lHodalità di
eal all'art. 2 eOH1Hlaé lett. b) e eemma "7 della
preseHte legge, eoa partieolare rigHar-àa alle famiglie
IltllHerOSe, Ilel rispetto della llofHIativa statale la
lHateria tribtltaria.
3. Cea reg;olamellta regioaale da efFlanarsi
tassativaIHeHte elltflJ 189 giorni dall'elltrata ia vigore
della presellte legge SOIlOdeteflHillate le eategarie
lHerceelogiehe e le tipologie di servizi oggetta della
Carta Famig;lia, le lHadalità di iffierveffia per le
ag;e'.olazioai sa ilHpaste e tasse, le pereeataali di
ag;evolaziolle e ridazialle dei eosti e delle tariffe
rlOaelié le lHadalità Eli riparta al CalHll!li Elei
fiailflziaIHeffii aeeessari.
4. La Gitlllta regiollale defiaisce aei tefIHini tassativi
di etll al preeedeate eemma le lillee gaida per la
stifllollazioae Eli eon":enzioni tra Camuni e soggetti
pabbliei e pri'.ali ehe f-ofllisoaao i beHi e servizi di eai
al eOHlHla2. ElctefIHiflando i lilHiti di spesa per egai
Iluelea faIHiliare eea rigaarda all'aollaisto di beRi. e le
eOlldizieai e le lHodalità di parziale o totale rimborsa,
prevedeado IR Ogili eas8 ag;eve l azioni fiseali fler l
soggetti privati eOlltraeati. Le age'/olaziani e le
ridazioRi relative a tariffe, tasse, iHlj38ste e sflese
lHediehe a sanitarie seRza tetto lHassima di Sflesa
SORO eommistlfate al reddito faIHiliare ealeo lato
seeomlo i eriteri di otli all'art. 2 eOH1Hlaé e 7 della
flresellte legge.

Art. 7 Art. 7
(Sest-egne alla selidarieffi, alle adezieJ1i e (Interventi per le famiglie vulnerabili)

l'' fjìfi, f. .,. ~a ~SI.I. smenteJamI~Ia."'e

l. La Regione interviene con progetti propn e 1. La Regione promuove forme di sostegno,
partecipa a progetti internazionali, europei. Statali, anche mediante agevolazioni economiche, ai
interregionali, promuovendo la cooperazIOne tra l nuclei familiari che, per ilcombinarsi di più
soggetti che operano nel campo dell'adozione fattori, tra i quali l'elevato numero dei figli,
internazionale e della protezione dei minori nei Paesi sono vulnerabili e più esposti al disagio e al
stranieri, al fine di consentire la permanenza del rischio di povertà.
minore in difficoltà nella famiglia di origine.
2. Al fine di garantire la salvaguardia dei minori 2. Per l'attuazione di quanto disposto dal
stranieri m situazione di abbandono e la tutela del comma 1, la Regione e gli enti locali,
diritto dei minori alla famiglia. la Regione, m



conformità a quanto previsto dalla legge 31 dicembre
1998, n. 476 (Ratifica ed esecuzione della
Convenzione dell'Aja del 29 maggio 1993 per la tutela
dei minori e la cooperazione in materia di adozione
internazionale. Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n
184, in tema di adozione di minori stranieri), fornisce
assistenza e sostegno alle famiglie che intendono
adottare un bambino di cittadinanza non italiana e
residente all'estero.

3. Per le finalità di elli al eORlffia2, la Regiono:

a) sontiello l'atth'ità dei eonsliltori familiari pllbbliei e
aeereditati e 111 partieolare delle strnttllre
pubblieHe o prh,ate e delle aSGeeiaziolli dedieate
alle adozioni, aIWRe attreveFse l'emanazioNe di
afl\losite lillee gaida operative;

nell'ambito delle rispettive competenze,
realizzano i seguenti interventi:
a) erogazione diretta di benefici economici
per la fornitura di beni e servizi essenziali
per la vita familiare;
b) agevolazioni per i costi di servizi pubblici
e di tariffe, nei limiti delle normative
vigenti;
c) riduzione di costi di beni o servizi di uso
familiare mediante convenzioni con
produttori e distributori;
d) integrazione al canone di locazione ed
altre agevolazioni per l'accesso all'alloggio
in locazione;
e) agevolazioni per spese mediche e
sanitarie;
1) prestito sociale d'onore;
g) misure di sostegno all'inserimento e
reinserimento nel mondo del lavoro.

3. Con norme regolamentari, da emanarsi
entro 180 giorni dall'entrata in vigore della
presente legge, vengono definiti le modalità,
i criteri e le risorse per la realizzazione
degli interventi di cui al comma 2, in
armonia con quanto previsto dal Piano
sociale regionale.

4. Le norme regolamentari di cui al
comma 3, in coerenza con la presente legge,
definiscono la categoria della vulnerabilità,
tenendo presenti, in ogni caso le seguenti
situazioni di disagio:
a) nascita di un altro figlio o adozione o
affido;
b) ingresso dei figli nel circuito
dell'istruzione;
c) decesso, ovvero riduzione o perdita del
reddito da lavoro da parte della persona di
riferimento del nucleo familiare;
d) scomposizione della famiglia;
e) insorgenza di una malattia grave o di una
dipendenza;
1) perdita o difficoltà di accesso all'alloggio;
g) presenza o insorgenza in famiglia di una
condizione di non auto sufficienza;
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h) inabilità temporanea al lavoro di
lavoratore autono~o, qualora sia unico
titolare del reddito nell'ambito del nucleo
familiare, per periodi eccedenti la
copertura assicurativa o in assenza di
garanzie assicurative individuali.

b) sostieae le famiglie nelle spese E10rivanti E1alle
proeedure di adeziene intemazioaale;

e) prCInUievela definizione di preteeelli eperativi e
eOH'/enzieni tra enti alito rizzati e servizi. aonehé
fOffile stabili di eellegamento tra gli stessi e gli
ergani giudizi ari miaorili;

d) promueve la definizieae di pretoeelli operati ...i e
eea'/eru:lonl tra ser\'IZl e seuola al fini Eli lHl

migliore inserimento dei minoR aelle famiglie e
ael eeatasto soeiale, nonehé ai fini E1alla
preveru:ione dei fallimenti adettivi.

'1. 1.1 fino di garantire la tutela e la salvaguar-àia Elei
miaori italiani e stranieri in situazione di E1iffieoltào
di abbandono e tutelare il loro Eliritto alla famiglia, la
Regione:
a) sostiene l'attività dei eensultori familiari pubeliei e

aeer-editat.j e Eli Ritti gli altri enti interessati lB
merito agli aElempimanti previsti dalle vigenti
leggi in materia Eli adozisne o affide di IRlBen
italiani;

b) sostiene le adozioni dei mineri italiani e stranieri
di ere superlGre al 12 ar..nl e eOfl llaadieap
aeeertato al seaSl dell'artieelo 4 della legge 5
fobbraie 1992, n. 104 (Legge EItIalÌfe per
l'assistenza, l'integrazione seeiale e l diritti delle
persene nanElieappate), lH attuaziBfl0 a EJ.uaato
previsto dall'artieolo €i, eomma 8, della legge
184/1983 e sueeessive modifiehe;

e) sostiene e promuove l'affido familiare, anene
" . ~. . ,. ,~

5. L',A.ssessorato eOlRpeteRte puè eoneedere
eontrieuti. fino al 50 per eeRto delle spese sostenute
dalla famiglia adotti'/a per l'espletamento delle

~.. ~ • -< ,

€i. Con pren'edimenti da emanarsi entro 180 giorni
dalla entrata IR ,'igere della preseate legge
l' f.ssessorato eompetente deteffilina l eriteri e le
modalità attuativi della eemparteeipaziene Hnanziaria
di eui al eomma l.

Art. 8 Art. 8
{Lihe:':è di edueazielle e diritte alle sludio} (Interventi per lafamiglia in condizione di

I!rave disal!io)
l. La Regione riconosce, garantisce e tutela la libertà 1. Oltre al!Ii interventi di cui all'articolo



di educazione e la libera scelta della scuola per i figli 7, la Regione prevede specifiche misure per
da parte delle famiglie. Nel rispetto dei diritti della la famiglia in condizione di particolare
famiglia al fine di prevenire

..
di disagio sociale, economico e relazionale.e I processI

disadattamento dei minori. I servizi soci-educativi per
la prima infanzia prevedono modalità organizzative
flessibili per rispondere alle esigenze delle famiglie,
con particolare attenzione a quelle numerose.
2. La Regione favorisce con idonee provvidenze le 2. A tal fine la Regione riconosce il valore
forme di associazionismo e di autogestione dei della permanenza a domicilio di persone
genitori ed educatori come modalità idonea a garantire prive, anche panialmente, di autonomia
l'effettiva partecipazione di tutti i cittadini alle scelte fisica o psichica, e la sostiene adottando
educative proposte dalla scuola frequentata dai loro apposite misure, in conformità con quanto
figli e alla realizzazione della politica regionale previsto dagli strumenti normativi e
scolastica e familiare. programmatici regionali.

3. Nella defiflizione degli strumeflti attuati vi per 3. La Regione, inoltre, promuove ogni
assicurare \In eff-ettivo diritte allo st\ldio, al fine di iniziativa idonea per consentire la
favfJrire il sllfJeramento delle limitazieni derivanti da modulazione e la flessibilità oraria delle
condizifJni di disagio ecoRolRiee, la RegioHe destÌHa prestazioni lavorative in base alle esigenze
ogni amo almeno il20 perceflto del Fende regionale derivanti dai compiti di cura.

,"" .". " i •. ".1•..,
a) !meni sC\lela alle farRiglie, senza limiti di reddito, 4. La Regione supporta anche

finalizzati all'abbattimento in mis\lfa almeno pari economicamente la costituzione di strutture
al 75 pereeate delle spese SfJstelltite per la di tipo familiare per l'accoglienza
freqaellza di asili RidfJe sCliole mateme pabblicl1e temporanea di donne e bambini vittime di
o accreditate e per sCliole primarie e seeo/ldarie, violenza o in condizione di grave disagio.
statali e Ilon statali, plircM paritarie e aecreditate.
i/l modo da relldere eff-ettiya e SORcreta la lieertà
di scelta delle famiglie rigliardo al perCfJrso
scolastico dei figli;

b) cOllifil3ati per pFElgetti destinati alla pre'.'eazifJne e
recapero degli abbaRdeRi e Elella dispersiolle
scolastica e Hfli'/ersitaria aRehe ad illtegrazieRe di
qlianto già previsto dalla vigente Ilormativa
regionale slil diritto allo st\ldio;

e) eontribHti pari almello al 4O pereente per le 5j'lese
di trasporto seolastico dei figli e per l'ac(j\listo dei
lieri di lesto e del materiale didatticfJ, iyi compresi
i Sliflflorti illformatiei.

Art. 9 Art. 9
(Gellitsti di gieme e asilif-amiliari) (Interventi per favorire ['accesso alla casa

dellefami1[lie)
l. Per "genitore di giorno" s'intende una persona in 1. La Regione promuove politiche
possesso di un'esperienza abilitante, conseguita abitative per la famiglia, con particolare
attraverso la personale esperienza della maternità o riferimento ai nuclei familiari meno
della paternità o attraverso appositi percorsi formativi, abbienti, mediante l'ampliamento
che durante il giorno assista e contribuisca ad educare, dell'offerta di alloggi a canone contenuto, il
fornendo le cure familiari nel proprio domicilio, uno o sostegno economico per i canoni di
più minori appartenenti ad altri nuclei familiari di età locazione e l'intervento per l'insorgere di
comoresa da 6 mesi a 6 anni.



imprevedibili esigenze abitative, secondo
quanto previsto dalla legge regionale
28.11.2003, n. 23 (Norme di riordino in
materia di edilizia residenziale pubblica) e
in attuazione dell'articolo 7 della presente
legge.

2. Le associazioni di solidarietà familiare e gli enti di 2. La Regione sostiene le famiglie di nuova
privato sociale onlus che abbiano maturato esperienza formazione e le giovani coppie mediante
di sostegno alle responsabilità genitoriali possono appropriate forme di supporto da definirsi
promuovere l'esperienza dei genitori di giorno, fornire nel piano triennale per l'edilizia
loro la necessaria preparazione o integrare quella già residenziale e nei programmi operativi
posseduta. assisterli sul piano amministrativo e annuali di cui agli artt. 2 e 3 della legge
tecnico, garantire la continuità della presa in cura del regionale 23/2003.
minore nel caso di malattia o impedimento, fornire le
necessarie consulenze m campo psicopedagogico,
assumere gli onen derivanti dalle coperture
assicurative per la responsabilità civile verso terzi e
provvedere alla fornitura dei beni strumentali o di
consumo necessari allo svolgimento del servizio.
3. Il genitore di giorno s'/olge la jlropria attività
rieeveada adeguata aampeaso. La Regione e famiglie
degli uteRti '/ersano alle assoeiazioni ed alle
organizzazioni di eHial eomma 2 UH earrispetti'/a per
il servizio rise'/Hto determinate 1H misura da
eenseRtife la eejlertura dei eosti nesessari al suo
maHtenimento.
1. I CemHHipessono eregare alle famiglie, seeende
livelli di reddito e eriteri di attriblli:iene
pfedeterminati elle tengano eeRto dei eriteri
indi'/ichlatidall'art. 2 eeRamaé lett. b e eemma 7 della
presente legge, vEllleher sjlendibili jlresso le
assoeiazioni e gli eRti di eHi al eomma 2, aeereditati
presso la stessa amministraziene eemunale mediaRte
stiplJla di awesita eon','em:ion8. L'aeereditamento è
effettHatoper tutte le asso0iazioni e gli eRti di eui al
0eHlHla2 a-venti l reqaisiti previsti dalla preseate
legge,
5. Le eenvenzieni, di 0Hial comma 1, pre'ieàeno:
a) la determinazione del eerrispettivo relativo al

servizio rieevuto in eonformità a qHaHtOstabilito
al eomma 3;

b) le proeedHre e le Hledalità d'iRtegraziene tra l

servizi rm'ebliei all'infa-nzia, l servizi S00le
assistellZialied i servizi delle madri di gierno;

c) gli standard minimi di esperienza o fermazione
abilitante per lo svelgimeate del servizio da parte
del geHitoredi giorno;

d) le Hledalità di '/erifiea jleriodiea della Ejllalitàdel
servizio.

, Art. lO Art. lO



(Lsvere e/l(lefamiliare) (Diritto al/o studio)

l. In ottemperanza agli articoli 1,35,36,37 e 38 della l. La Regione rispetta e garantisce la
Costituzione che riconoscono la tutela del lavoro in libertà di scelta e di educazione dei genitori,
tutte le sue manifestazioni. la Regione Umbria nonché la parità di trattamento tra gli
considera il lavoro endofamiliare come attività utenti di scuole ed università pubbliche,
essenziale per la vita delle famiglie e della società statali e paritarie.
tutta.
2. Per lavoro endofamiliare si intende il lavoro di cura 2. La Regione prevede strumenti tesi ad
non retribuito derivante da responsabilità familiari assicurare un effettivo diritto allo studio e
svolto all'interno del nucleo familiare e per la concreta possibilità di beneficiare del
l'educazione dei figli e dei minori presenti nel nucleo pluralismo delle offerte educative a partire
o per la cura ed il sostegno dei membri della famiglia dalla prima infanzia, ivi compresi
in situazione di non autosufficienza. contributi diretti alle famiglie, anche nella

forma di buoni scuola, nonché servizi e
supporti finalizzati all'abbattimento delle
spese sostenute per la frequenza.

3. A Mela €lei lavoro eRdofamiliare la RegioRe....

a) iflterveRli finalizzati a fa\'Elrire la cSJ3ertara
assicarativa €lei riscài iafummistici €leri','anti dal
lavore endofamiliare aR0àe iRtegfaRdo altre fOffile
di assicarazione erogate da ERli statali ElregiElnali;

B) forme di associazioHfsmo, nell'amBito dclla
legislazisRe iR tema di YBlo/ltariate, atte a favorire
iniziative Eli mlltlle aillto Il momeRti di
alieggerimeRlo del lavoro domestico.

1. f.i fini degli interventi di clli al precedente comma
3 la Regione istitllisce l'alBo regiElnale dei lavoratori
endefamiliari. L'iscrizioRe all'alBe è vslsRtaria. Por
'" ~ ..

essere reside/lti i/l Ilne dei comllni della Regis/le
UmBria;
s';elgere da alme/lo UR ar.Re all'iRlerno della
J3reJ3riafamiglia le attività di 01li al 00mma 2 del

. '. ,
a','ere lifI'età Ron iRferiore a 18 Br.Ri.

5. ERtre sessanta gierni dall'entrata iR vigere della
preseRle legge la GiliRta regienale J3revve€le a
disciplinare le modalità J3er la gestione dell' albo., . . . , A ~_,

é. A' fini degli iRteiTeRti €li 01i1alla Iettera a) €lei,.1
0emma 3 è ri00nos0iuta lifIa indennità giornaliera J3er
inaBilità tempoFanea asselllta àeri';il'Ote €la malattia o
dagli infsrtuni demestici a favore àelle J3erssne
iS0ritte all'alBe di elli al eemma 1.
7. Detta iRdeflflità è staBilita iR 19 eare giernalieri
riyallltaBili liIllltlalmente seceRdo gli indici I8Tf.T e
nOR è 01lmlliabile 0en altre J3restazieni o trattameRli
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g. L'indennità !Il esame 'ilene erogata dal quinto
giorno d'inabilità e fine alla gUiH'igiene difliea
ae€eFtata e eemooque per nen pi~ di sei mesI nel
eElfSedi 000 stesse ar.IlO seliH'e.
9. E' demandate alla Gillflta regieflale l'adezione degli
atti amministrativi neeessan al eenEerimente, alla
gestiene e alla rendieentaziene dell'indell:lità In
argemento.
IO. la Regiene premHeve iniziative 'Ielte a faverire
l'ingresse a il r-eingresse nel mereata del lavara dei
membri della famiglia eRe a metivo degli impegni di
lavere lH ambite familiare, rivalti a mineri a a
soggetti nan a-IItesHffieienti, nan avevana iniziate o
a'levana interrette l'atti'Atà laverativa.
Il.Dette iniziative eensistelle in:
a) attività sistematiea d'infa_aziene delle

eppeFtlll1ità oe6upazienali esistenti anel1e per
mezza dei Cemlll1i e degli Uffiei dellavere;

b speeiali pregrammi fafffiativi finalizzati al rientro
nel mereate della.:are;

€) FÌeeneseimellte di adeguata flserva di pasti nel
pereersl di re_azione ]3rafessionale nella
Regiene.

Art. Il
(Intero/enti per le fsmig!ie een alfi!isni e per

l'assisteni!a demieiliare dei malati sne.'1e termilis/i)

l. La Regiene ricenesce l'impertanza personale e
seciale dei rapperti intergenerazienali, valerizza la
cenvivenza della persena anziana cen I familiari e
sestiene eppertunamente questi ultimi, stimelande
egm pessibilità di integraziene. Protegge la vita
umana fine al sue termine naturale cen adeguati
interventi che tuteline la persena ammalata anche
nelle fasi terminali della sua esistenza, nel rispette
della sua dignità e faverende sempre - e'le pessibile -
la sua permanenza presse il nuclee familiare.
2. lI. tal fine, la Regiene predispene:

a) nei dae eapalaoghi di Previneia, la €reaziene di un
"Servizio assistenza anziani", quale seggette \Il

Art. 11
(Interventi per l'inserimento e reinserimento

lavorativo)

l. La Regiane adatta misure per favarire
le aziende pubbliche a private che
assumana can cantratta part-time persane
can figli fina a tre anni di età e sastiene in
via priaritaria l'inserimenta lavarativa
delle stesse.

2. La Regiane pramuave iniziative valte
ad incentivare il reinserimenta lavarativa
del campanente del nuclea familiare che,
per campiti di assistenza nei canfranti di
minari a di cura nei canfranti di persana
nan autasufficiente, ha interratta la
precedente attività di lavara.
3. La Regiane favarisce inaltre il
reinserimenta lavarativa dei disaccupati
can famiglia a carica.
4. Le iniziative di cui ai cammi 2 e 3
cansistana in:
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ordille agli aSJletti illfermatiyi Jler i diritti, i servizi a) attività sistematica d'informazione delle
dispollièili e le iaiz.iati~/e asseeiative e di opportunità occupazionali esistenti tramite i
vololltariato inerellti le persolle anziane e le lare servizi territoriali dedicati (Centri per
famiglie; l'impiego e Servizi accompagnamento

lavoro);
b) programmi formativi specifici finalizzati
al rientro nel mercato del lavoro;
c) riconoscimento di riserva significativa di
posti, comunque non superiore al 15%, nei
percorsi di formazione professionale
nell'ambito delle politiche regionali della
formazione,

b) presso ogni .\8L e .\zienda ospedaliera, la 5. La Regione favorisce con interventi
valorièZazioae di 1HlÌtàmllitidiseiplinari (Vllità di economici la realizzazione di asili nido,
vall!taziolle geriatriea UVG), eapaei di yal\ltare anche con strutture presso le aziende, per
eoagi\lHtameHte le necessità sanitarie e Ejllelle favorire i genitori nell'attività lavorativa.
sociali delle farHiglie eefl anziani. Tali \lIlità si
avvalgano di struttllfe plllfipFElfessiollali, COIl
fu!l1:ialli di eansulenza, ossia di orientamento
diagllastieo, per gli a!l1:iani e le IaTOfarHiglie, Le
UYG syalgolla diagllosi iHtegrate, JlrosJlettando le
diverse soluziolli Jlossillili, dati I Vill00li e le
rlsome esisteati; illtervengollo ollàligatoriamente
in pr-ese!l1:adi rieaies!e di rieoveFEl pr-e~sa istiruti
per anziani, al fille di vallltare solllziolli alternative
o facilitafe le famiglie Ilell'illdividllazione delle
struttllfe piÌi idellee; svelgono funzioni di sllfll3orto
psieolagieo e fermativo a favore degli stessi
,,_ :I: '.1. ~,.1: ,

e) pre grarHml fillalizzati al sostenimeHta delle
fu!11:iollidi ellfa s'iolte dalle farHiglie Ilei eOllfTOllti
dell'anziano, attra'iema dlle strumellti:
l. l'istituzioae di asseglll. di ellfa

illdipeadeHtemente dal reddito ill favme delle
famiglie eÈle aeelldiseono 1ft easa anziani
ritellllti 1l01l aIltosllffieieHti dalle suddette
WGt

2, il Jlote!l1:iamento degli intervellti di assistenza
domieiliafe e di rieovero e/o assiste!l1:a dillTna,
Raalizzati ad alleviai"e momeRtaneamellte la
famiglia,

d) attività per Jlotenziare il voloHtariato degli anziani,
speeie Ilella fOFflla del volaHtariato
intergeRerazioaale;

e) iRterveRti Jler aeeofllJ)agllare iR modo aelegllato e
nel rispetto della digllità lIIRalla le fasi tefflliRali
della vita, fayarelldo iR partiealar ma da aneÈle
meeliante caRveRzioni eaR associazioni "el settore

la pre"isposizioRe a domieilio e1ella terapia del
dolore e eli rutti gli adegllati strumellti mediai e gli
, . ~: '," ,
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sariso della Regione, iadipeadeatemellte dal
reddito, sesondo modalità da individl:larsiad epera
della Gilllita regionale tassatiyameate elltro 180
giomi dall' eatrata ia vigore della presellte legge,

Art. 12 Art.12
(!n/erventi il! situlli!ieni di partice!ere disagio) (Sostegno all'adozione e all'affidamento

familiare)
1. La Regione, le Province. i Comuni e gli altri enti 1. La Regione, nei limiti della propria
competenti in campo socio-assistenziale, promuovono competenza, al fine di garantire la tutela e
forme di sostegno in servizi, in natura ed in denaro, la salvaguardia dei minori in Umbria in
per fronteggiare situazioni di particolare disagio situazione di difficoltà o di abbandono e per
sociale e relazionale. tutelare il loro diritto alla famiglia, sostiene

l'attività dei servizi territoriali e di tutti gli
altri enti interessati negli adempimenti
previsti dalle vigenti leggi in materia di
adozione di minori e di affidamento
familiare.

2, Sono considerate tali le situaziolll m cui Sia 2. A tali fini, la Regione:
presente all'interno del nucleo familiare almeno una a) sostiene i servizi e le équipe territoriali
persona con gravI problematiche sanitarie, per l'adozione e promuove l'affidamento
psichiatriche, di tossicodipenza, di grave familiare mediante apposite linee guida;
emarginazione sociale. b) promuove la collaborazione tra enti

autorizzati e servizi pubblici, ai fini di un
migliore inserimento dei minori nelle
famiglie e nel contesto sociale, nonché ai fini
della prevenzione dei fallimenti adottivi;
c) sostiene ed agevola le adozioni e gli
affidamenti familiari di minori di età
superiore ai 12 anni, con grave disabilità,
con handicap accertato ai sensi dell'articolo
4 della legge 5 febbraio 1992 n. 104 (Legge
quadro per l'assistenza, l'integrazione
sociale e i diritti delle persone
handicappate);
d) realizza un sistema di monito raggio sul
numero, sull'andamento e sulla gestione
delle adozioni, degli affidamenti e sui
minori fuori famiglia accolti in strutture
residenziali.

3. • tal fIRe, seao soacessi prestiti stlll'oaore~..
sensistellti in soatrilmti da restitHiFesesoada piani di
rimeerso eoaseràati, senza illteresse a eanee del
mataatarie, per il fiaaHziElflleateàelle sl'ese insrellti
alle simazioai di àisagie ài sai al eomma 2, e a fa'lore
delle fumiglie il etli reddito eemplessi'iB aette HOIl

stlJ'lerile soglie iadieate àall' art. 2 sommi 8 e 7 della,

1, I solltrilmti di stli al somma 3 seao eregati per alla
, . ' .. " .



iRlfleFte massime di eere l 0.000 riyallitabili see811de
gli iHàiei IST!.T.
5. L'!.ssesserate eeRlfletellte deve illeltre pr-e':eàere
ferme di sesteglle ee8Hemiee a favere di elli
yeleHtariameHte riHuReia ad un'attività laveratiya per
pronedere all'assistenza di familiari la eui situazielle
rielliedereàile altrimeRti il rieoyera.
é. La RegieRe pf8mlle'/e la stipula di aeeefdi fra le
orgaaizzaziolli dei lavefateri e dei datari di lavore ai
filli della previsieHe Hei eentra-tti di lavero di ela-usole
elle eltre a ljuaate già preyisto dall'aFt. 7 della
jJresellte legge eOHselltaae, sellza perdita del peste di
lavoro, sespeHsielli dal servlZl8 per meti'li di
assistenza demieiliare a familiari e elle eeHselltaae
l'a-degllamellte elella prestazi olle laveratiya alle
sadàette situaziellÌ di elisagie familiare.
7. La Regiell8 fillanzia e supperta l'apeFtllra eli
struttHre residenziali fiHalizzate all'aeeeglieaza
teffiperanea eli yittime di violenza, gesta-llti 1ft

diffieeltà lIella proseouzielle della grayielanza, e egHi
altra ferma di Elisagie familiare per la qHale si rellda

L

8. Per le fillalità di eHi al eeffilBa preeedellte, la
Regielle sesti elle le ferme Eli aeeeglieaza realizzate
per seepi Eli seliElarietà soeiali da sillgele famiglie e
all'illteme di eemooità di private seeiale.

Art. 13 Art. 13
(Sen'i£i per le famiglie) (Riconoscimento del lavoro di cura

familiare)
l. I servizi seeiali, assistenziali e sanitari eregati ill 1. La Regione riconosce e valorizza il lavoro
ambito regienale si ispirallo ai segHellti prilleipi: di cura familiare non retribuito derivante

da responsabilità familiari, per
l'educazione dei figli o per la cura ed il
sostegno dei membri della famiglia in
situazione di non auto sufficienza.

a) rieoHeseimellto della famiglia eome seggette
ooitarie ed a-l!telleffie di riferimellte per
l' .L' ,

b) elimiHa~oHe di ljllalsiasi diSflosiziolle
peRalizzante o diserimillaate la famiglia 111... ,,, .LL" ,

e) age'lelazione àella deffiieiliazielle dei ser:lZl di
assistellZa della persella all'illteme del sile lIHelee
familiare eglli qual velta eiè sia pessibile, eell il
sostegllo dei servizi esterlli.

2. La Regielle promlleY8 eell ideHee preyyidenze tufte
le ferme di selidarietà, tallte di tipe indivilltiale elle
asseoiatiye e oeeperative, oell partioelare atlenzieHe a
qHelle a base familiare, rieeHOSeeHdeHela funzioHe di
utilità seeiale.



3. La RegieRe e gli altri eftti eompeteftti in 'lampo
soeie assisteRziale, lfl eellaberazioRe 0aR le
assoelazlO!ll di pnva lo seeiale, di volsRlariato,
dell'assosiazienisme familiare e esa le seeperative
soeiali, faveriseeB8 la ncerca Eli baby sitter e di
badanti, attraverso la J'lredisJ'losizione presso ogm
Comllfle di MB elenee di 13ersone disponibili allo
s'ielgimeftte di tali pr-efessieni e debitamente formate.
1. La RegieRe, nell' ambito delle slflHture Eli
eonsalenza familiare sia plibblielle elle aeereditate,
istitaisee anelle mediante apposite eORvenziollÌ lIfl

servizio di iRfeImaziene formazioR0 sulla vita di
eoppia e di famiglia eRe o13eri per la promezione
relazionale, edaeativa, elilturaie e sanitaria della
famiglia. La sllddetta attività di eonGlilenza familiare è
predisposta anelle a favore di singeli o eeppie eRe
intendano formare aRa famiglia, seeondo Ejllanto già

• _110" " ~_-11 .L

5. La R-egione neonosee e valorizza eEla idonee
prowidenze le stmttllfe di assist0aza, sestegne e
eonslll enza familiare del privato soeiale e
dell'assoeiazionismo familiare, asslllRelldo, in misllfa
eerrispondente alla lore qualità e qllantità, i eesti dei
serviZI mediaftte apposite eonvenzionf. anoRe
attraverso il FOfldo regioflale fl0r la famiglia di elll
all'art. 15.
é. In attIIazione degli obietti':i previsti dalla presente
legge, nell'ambito della definiziOl'le dei piani formativi
rivolti al dipendenti 1911bbliei,la Regione orgaH1i'iza
eersi di aggiornamento del personale di tutti gli eftti la
sui attività Inensee direttameftte o indirettamente
sitllaziom familiari.
7. la Regione, al fine di tutelare il 'lalore dell'llflità
familiare e eOFlsideralldo ehe la s6F'alRzjone dei
sonillgi, il di':orzie S cem.unql:H.~ il VeRIT meno
dell'armonia familiare sono eGHsa diretta di gran
disagi eeenOml61 e soeiali Sia per I sonlllgi eile
aneor pil't per la prole, speeialmeFlte se in tenera età,
promuove, anelle mediante le modalità previste dai
preeedeftti eemmi 1 e 5, idonei pereorsi gratuiti di
sostegno alla erisi di eoppia elle abbiano eome finalità

nel rispetto della libertà dei eOFliligi la bonaria
risoffifJosiziolle delle softtroversie familiari onere
solo l}llande la sitllazione FlOIlsia a1trimeftti sanabile,
pereOfSl di mediazione familiare eSR l'obbiettive di
abbattere la sOllflittllalità nella fase della separazione
o del divorzio.
8. A tal fine I 13regramml didattiei dei sorsI di~...
aggiornamente di etil al eeHll11a é SORa orientati a
syillippare ]1.3 studio del disagio familiare e le
modalità di trattameftto e di sostegno lltili a



rieemperre le ensi familiari tutelande p.er Ejllante
pessibile l'iategrità del all01ee familiare stesso.

Art. 14 Art. 14
(Vo!en:aria/8 e asseeÙHis/'lisme per iseni;)i al!a (Associazioni "Banche del tempo'?

/àmig!ia)

I. la Regione riconosce le organizzazioni 1. Per favorire lo scambio di servizi di
dell'associazionismo e del volontariato I CUi scopi vicinato, facilitare l'utilizzo dei servizi,
sociali coincidano, In tutto o In parte, con quelli favorire la produzione di beni relazionali
previsti dalla presente legge in quanto espressione del nella comunità incentivando le iniziative di
diritto di libertà di associazione previsto dall'articolo espressioni organizzate delle persone che
18 della Costituzione. intendono scambiare parte del proprio

tempo a favore della famiglia per impieghi
di reciproca solidarietà e interesse, la
Regione favorisce la costituzione di
associazioni denominate "Banche del
tempo".

2. la Regione individua nelle famiglie e nelle 2. AI fine di favorire e sostenere le attività
organizzazioni di volontariato per la famiglia una di cui al comma 1, i Comuni possono
forma autonoma e originaria di soggettività sociale. realizzare e favorire la formazione di

banche del tempo attraverso le seguenti
modalità:
a) disponendo l'utilizzo di locali e l'accesso
ad eventuali servizi;
b) assicurando o concorrendo
all'organizzazione di attività di promozione,
formazione e informazione;
c) stipulando convenzioni che prevedano
scambi di tempo da destinare a prestazioni
di mutuo aiuto in favore di genitori,
famiglie e singoli cittadini. Tali prestazioni
non devono costituire modalità di esercizio
di attività istituzionali.

3. Nella diseipliaH delle fOfflle di yeloatar-iato
familiare la Regieae svilllppa sistemi di
eollaborazieae eoa le famiglie e eea le erganizi3azieni
di yeleatariate per la famiglia basati sulla
sHssidiarietà. selidarietà e simmetrieità.
4. Nell'attiyità di pianifieazioae e pregrammazie.Re
degli slrillRefiti d'imerleRte di earattere seele
assisteRziale ed edHeatiye la RegieRe si impegna a
garaRtire l'iafermazieae e la eellaberazieae delle
erganizzazieai dell'asse eiazieRisme e del
'leleRtariate.
5. la Regieae Rella definizieae dei piani di
fermaziene professionale, nel rispetto della nermatiya
regioRale ia materia di formazioae j3fofessioaale,
£'- •• - ..

'"



iRdiriz~te al soggetti che oper-ano per
realizzazione dei fini staàiliti dalla preseRte legge.

Art. 15
(Fenda regionale per lajàmiglia)

la

Art.15
(Coordinamento dei tempi della città)

l. la Regione Umbria, per il raggiungimento delle
finalità di CUI alla presente legge, istituisce un
apposito fondo al fine di contribuire almeno
parzialmente a gestire tutti gli interventi di sostegno
econClllliCo alla famiglia indicati e previsti dalla
presente legge o comunque collegati alla
realizzazione della politica regionale per la famiglia,
ivi compresi le varie forme di integrazione del reddito
familiare, delle misure di previdenza e di sicurezza
sociale.
2. 11fondo è lo strumento finanziario di promozione,
di coordinamento e di sviluppo degli interventi di
sostegno economICO alla famiglia. Gli interventi
potranno comunque essere finanziati anche oltre le
previsioni del fondo attingendo agli
stanziamenti,previsti per le funzioni obbiettivo
corrispondenti.

3. Le forme di sostegno eceBemiCO alle famiglie
r-ealizzaIlo liRa ]3elitica attiva e globale di sicHfezza e
di ]3r-offiozioBe sociale, e seRO strumenti per
prevenire, affroRtare e rimuovere le cllIlse di disagio.... ~: , ..
1. Per l'ammalità 2009 e ]3eroglli ar.nualità suecessi'la
la dotaziofle finanziaria del Fondo regionale per la
famiglia è pari al 1 per ceRto della s]3esa regioBale
totale prevista dal bilancio di ]3revisielle ]3er le
funzielli obbiettivo.

Art. 16
~4ssessoraf6 aUe Politiche !"amilia,"i e Censulffi

Rcgir311£J!eper .la Famiglia)

l. La Regione Umbria, al fine di dare concreta
attuazione alla presente legge, istituisce l'Assessorato
regionale alle Politiche Familiari, con il compito di
gestione del Fondo regionale per la famiglia e di
coordinamento di tutte le attività previste nella
presente legge e In tutte le leggi regionali che
facciano riferimento alla famiglia.

l. I comuni, anche in forma associata,
adottano piani territoriali degli orari, al
fine di armonizzare i tempi delle città con le
esigenze delle famiglie.

2. I piani di cui al comma l sono
strumenti di carattere unitario per
finalità e indirizzo, articolati in progetti,
anche di carattere sperimentale, volti al
coordinamento e all'armonizzazione
degli orari degli esercizi commerciali,
dei servizi pubblici, degli uffici periferici
delle amministrazioni pubbliche, dei
trasporti pubblici, delle attività culturali
e di spettacolo, nonché alla promozione
del tempo per fini di solidarietà sociale.

Art. 16
(Associazionismo familiare)

l. In attuazione di quanto stabilito dall'art.
1, comma 4, le associazioni familiari
concorrono alla formazione degli strumenti
di programmazione nelle forme e nei modi
stabiliti dalle disposizioni regionali,
nazionali e dell'Unione europea, secondo
quanto previsto dall'art. 4 della legge
re2ionale 28 febbraio 2000, n. 13 (Disciplina



generale della programmazione).
2. La Regione i~titllisee ifloltre la COflslIlta regioflale 2. La Regione favorisce e promuove le
per la Famiglia, 6Jliamata a: forme di associazionismo e

autorganizzazione delle famiglie dirette a:
a) organizzare esperienze di mutualità nel
lavoro di cura familiare;
b) realizzare interventi e servizi diretti a
semplificare la vita quotidiana della
famiglia;
c) realizzare attività informative per la
famiglia sui servizi disponibili sul territorio
e sulle esperienze di solidarietà familiare
come l'adozione o l'affido, ovvero sugli
interventi previsti dalla presente legge;
d) realizzare attività di formazione
riguardanti le responsabilità familiari;
e) svolgere qualunque altra attività
conforme alle finalità della presente legge.

1) esprimere pareri ebbligateri al Coasiglie ed alle
Commissioni Consiliari Gli provyeElimenti
legi~lativi, reg;elameatari o amministFativi ehe
p8SS0Re ineidere slllla qllalità della vita delle
faraiglie lIffibre;

2) esprimere pareri ebblig;ateri alla Gimlta Regioaale
e aI siRgoli f.ssessorati slllle direttive e Slll
provvedimenti Eli earattere ]3regramHlatieo e
generale eeneementi le materie seeio assi~tsnziali
e sanitarie o eomllflqlle rifuribili all'ambito
farailiare;

3) sS]3rimere pareri obbligatori ai eensllltori ]3l1bbliei
e aecreditati e alle azieade f.SL slll centenllte dei
eorsi di edlleazione alla affettività e alla sessllalità

_11. , , ,
1) redigere rapporti anffiIali sulle stato di attllazione

della pressate legge e pre]3ome epportuni
aggiemamenti avvalendosi, se ritenllto opportuno,
anelle della cellaberazione di erganlsml di
voloatar1ato sociale, Eli eflti, di asseeiazioai e di.. L ., ,

5) raeeogliere dati relativi alla famiglia WfIbra allo
seopo di ffioniterare e ]3revefllre siruazioai di
disagio o comlll1€j1lea risehio.

3. La CORSlIlta è eo~till!ita da €juindiei memBri easi
individllati:
a) €jIlattro rappresentanti designati tlalle as~eeiazioai

di famiglie eestitaite ed o]3eranti nell'amBito della
_,,_ ~.11. _".'.L ,,_ '" '.,

b) àtie rap]3reseatanti designati dalle 60oflerati.,e e
altre formazioni tli alito erganizzazieae dei sef\'izi

.• ~.•• ~: l'.' •• , ~:, ,



,
c) Eluerappreseatanti desigRati dalle strutture pri'/ate

di selidarietà sesiale e di 'ielelltariate iscritte Rei
regiatri regieaali;

d) tre rappreselltanti Eli Clll dlle dei ceffilllli ed lIRe
delle prevmce desigaati rispettiyameate dall'
ANCl e dall'UPl;

e) lIR rapj3reseatallte ElesigRate dal Ferum ]ler le
asseciazieai familiari della RegieRe Umbria;

f) GlIe rappreselltanti desigRati rispettivamellte dal
Ferum jler le asseeiazioai familiari della jlreviReia
di Peregia e di Temi;

g) dlle esperti di jlreblematiche familiari desigaati
dalle Uaiversità umbre.

4. Le funzieRi di segreteria della CeRslllta seRe svelte
dal servizie r-egieaale eeRlfleteHte; essa si avvale dei

. ", l. ... .i_Il.. n .

5. La CeRalilta il 8estituita 80R decrete del PresideHte
della GiuHta RegieRale elltre Rovallta giemi dalla àata
di eooata 1R vlgere della jlresellte legge e cima iR
canea sille alla seadenza della legislatllffi ReI corso
della lIUale il stata illsediata. Si J'lro'i','eciead eveamali
sostirnzieni sceglieRde aell'ambite delle desigaazieai
iBiziaJi.
6. :\i eompeReati della CeRslllta è ricoaescillte il sele
rimborso delle spese di trasperte secollde le
dispesiziorn della Rarmativa vigellte.

Art. 17 Art. 17

(Disposizioni finali)
(Fondo regionale per lafamiglia)

l. La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino 1. Per il finanziamento e la realizzazione
Ufficiale della Regione Umbria. degli obiettivi di cui alla presente legge,

viene istituito il Fondo regionale per la
famiglia.
2. Per l'anno 2010, ....
3. Per gli anni successivi, '"

2. E' fatto obbliga a ehiuB~ue spetti di esservarla e di
Carlaesservare ceme legge della RegioRe.


